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L’identità dell’Alto Adige è tutt’u-

no con l’immagine del suo pae-

saggio. Le sue radici affondano

nella povera economia alpina di

un tempo, di cui si godevano la

semplicità, la genuinità ed il fa-

scino delle tradizioni, effetti di

un raffinato processo di perfe-

zionamento degli usi e limita-

zione dei mezzi. Quest’econo-

mia, che non aveva possibilità

di sopravvivenza, si è riconver-

tita in ricca economia turistica,

sfruttando diversamente il mate-

riale che aveva a sua disposi-

zione, il territorio. Trasformato

in prodotto, questo patrimonio

collettivo, ha acquisito il valore

ed il significato di paesaggio,

Kulturlandschaft. È divenuto og-

getto d’interpretazione. L’imma-

gine popolare del territorio na-

sce per merito del turismo. Co-

me oggetto di consumo, essa è

promossa già dalle campagne

pubblicitarie dei manifesti degli

anni ’20, cui pittori locali come

Franz Lenhart hanno prestato il

loro genio e realizzato la prima

riduzione simbolica. Dalle

iniziali interpretazioni

artistiche, l’impegno alla idealiz-

zazione della natura, alla mani-

polazione del paesaggio ha rag-

giunto oggi, con le strategie di

marketing turistico, vette inegua-

gliate, un grado di perfeziona-

mento e mistificazione tali da ra-

sentare il paradosso: non ritro-

vare nella realtà, quello che esse

promettono. La cartolina da in-

viare agli amici non inquadra

mai il contesto. La dicotomia tra

immagine promozionale del pae-

saggio e realtà si palesa sem-

pre con più evidenza. Lo svilup-

po economico ha prodotto una

trasformazione della società al-

pina e del suo territorio agendo

su un percorso parallelo a quel-

lo della costruzione della sua

immagine. È in atto un processo

schizofrenico, dove da una parte

si promuove un’identità legata

a valori falsamente tradizionali-

sti e dall’altra si inneggia al pro-

gresso, di cui si evidenziano solo

gli aspetti positivi? O si tratta di

una cosciente mistificazione,

dove l’aspetto patologico lascia

spazio all’inganno di Sudtiro-

landia, dove in mancanza di un

modello originario,

che non esiste più, perché pro-

gredito e superato, se ne riprodu-

ce una farsa o gli si fa il verso?

La promozione dell’identità lo-

cale e della sua più immediata

espressione, il paesaggio, è si-

nora rimasta insensibile ad un

aggiornamento contemporaneo.

Ancorata alle certezze, garantite

dalla vendita del consunto cliché

sudtirolese, l’economia turistica

preferisce attingere al simbolo

(Lederhosen, Erker, Brezen, ecc.),

peraltro erroneamente impiega-

to per riprodurre un paesaggio

artefatto, riprodotto a misura

d’immaginario e dotato di tutti i

confort sollecitati dall’epoca mo-

derna. La soddisfazione delle

egoistiche esigenze individuali

si concretizza nella dispersione

edificatoria. L’accessibilità diffusa

delle più sperdute località, che

un tempo erano meta di solita-

ria conquista, si garantisce dema-

gogicamente con l’ampliamento

indifferenziato della rete delle

infrastrutture stradali. La soddi-

sfazione campanilistica di inse-

diamenti produttivi per ogni

centro abitato, l’ampliamento
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qualitativo delle strutture ricet-

tive consumano indifferenti il

risicato patrimonio del nostro

territorio. Il paesaggio risulta

irriconoscibile. In favore di

specifiche categorie economi-

che, oggi ritenute trainanti, si 

è lasciato abusare del territorio

e si sono allentati i legacci di

una normativa di salvaguardia

e tutela, che dai risultai sembra

inadeguata. Senza negare il

progresso, riusciremo a defini-

re la giusta misura di interventi

sensibili, in grado di trasfor-

mare il paesaggio valorizzan-

dolo con il loro contributo?

Agire a livello culturale, sotto-

lineare le mistificazioni perpe-

trate in nome di uno splendido

archetipo costruttivo, il maso,

evidenziare percorsi alternativi,

coscientemente contemporanei

e sostenibili, ma soprattutto

fornire gli strumenti per saper

leggere il paesaggio, in tutte le

sue innumerevoli accezioni e

potenzialità, speriamo tutto ciò

possa stimolare una sensibilità

più diffusa. 

Die Identität Südtirols liegt im Bild sei-

ner Landschaft. Unsere wirtschaftliche

Entwicklung hat ihren Ursprung in ei-

ner alpinen Agrarwirtschaft, geprägt

von Einfachheit, Ursprünglichkeit und

Tradition. Diese Wirtschaftsform hatte

keine Überlebenschance und wandelte

sich zur reichen Tourismusindustrie,

indem sie den vorhan-

denen Rohstoff, die Landschaft, in an-

derer Form nutzte. Das Allgemeingut

wurde zum Produkt, es gewann an

Wert und wurde zur Kulturlandschaft.

Der Tourismus macht die Landschaft

definitiv zum Konsumgut. Als solches

wird sie seit den 20er Jahren auf Wer-

beplakaten propagiert, lokale Maler

trugen zu dieser ersten symbolischen

Reduktion bei. Damit begannen die

Idealisierung der Natur und die Mani-

pulation der Landschaft, aus der die

Marketingstrategien der Tourismusex-

perten ein mystifiziertes und überper-

fektes Bild generiert haben, das schon

an Paradoxie grenzt: Die Versprechen

der Werbung können von der Realität

nicht mehr eingelöst werden. Die Ent-

wicklung der Wirtschaft verläuft in

ähnlicher Weise zu jener des kommu-

nizierten Landschaftsbildes. Ein schizo-

phrener Prozess ist im Gange: Einer-

seits huldigt man einer falsch verstan-

denen Tradition und auf der anderen

Seite einem Fortschritt, von dem man

nur die positiven Aspekte sehen will.

Oder ist es eine notwendige Überstei-

gerung und Verzerrung, weil das Vor-

bild nicht mehr existiert, weil es sich

weiterentwickelte und längst überholt

ist? Die Vermittlung der lokalen Identi-

tät und der Landschaft ist festgefahren

in einem Klischeebild von Südtirol. Die

Tourismuswirtschaft verwendet platte

Symbole (Lederhosen, Erker, Bre-

zen usw.) für eine Landschaft,

die nur mehr Kunstprodukt

ist, reduziert auf anti-

quierte Bilder,

aber ausgestattet mit modernem Kom-

fort. Die Zersiedelung als Folge der Be-

friedigung egoistischer Einzelinteres-

sen, der willkürliche Ausbau des Stra-

ßennetzes zur kapillaren Erschließung

selbst abgelegenster Flecken, die

Schaffung eigener Gewerbezonen für

jede Ortschaft, die qualitative Erweite-

rung von Beherbergungsstrukturen, –

all dies bewirkt den unkontrollierten

Verbrauch unserer bereits knappen

Flächen. Die Landschaft verändert sich

total. Sie wird den Interessen weniger,

für wichtig erachteter, Wirtschaftsbe-

reiche geopfert; gesetzliche Maßnah-

men zum Schutz der Landschaft wer-

den aufgeweicht. Werden wir imstande

sein, das richtige Maß an Landschafts-

eingriffen zu finden, ohne gleichzeitig

auf den Fortschritt zu verzichten?

Durch kulturelles Engagement, durch

Aufzeigen der Fehlinterpretationen

des Bauernhauses als baulichem

Archetypus, durch neue, zeitgemäße

Ansätze, aber vor allem durch eine

Hilfestellung in der Interpretation der

Landschaft in all ihrer Vielfalt und all

ihrem Potential können wir hoffentlich

eine breitere Sensibilität schaffen.

La conca bolzanina – due

paesaggi distinti? 
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